                           I L  C I P E





VISTA la legge 28 luglio 1967, n. 641 e successive modificazioni e


integrazioni;





VISTO  il  programma  nazionale  di  edilizia  scolastica  per  il


quinquennio 1967-71 elaborato ai sensi della predetta legge;





VISTA la  nota 23  febbraio 1974,  n. 503/Div.II,  con la quale il


Ministero della Pubblica Istruzione - Direz. Gen.le per l'edilizia


scolastica e  per l'arredamento  della scuola,  su conforme parere


del  Comitato  Centrale  per  l'edilizia  scolastica,  propone  di


consentire, ai  fini di  una sollecita  realizzazione dei previsti


programmi di  opere del  genere,  che  i  Comitati  regionali  per


l'edilizia scolastica  utilizzino temporaneamente i finanziamenti,


relativi ad  opere non  appaltate o non appaltabili in un lasso di


tempo non  superiore a sei mesi, per sopperire nello stesso ambito


regionale  alla   integrazione  di  spesa  di  opere  di  edilizia


scolastica in  corso  di  costruzione  o  di  appalti  già  andati


deserti, anche se appartenenti a raggruppamenti tipologici diversi


da quelli in cui le opere originarie erano comprese;





CONSIDERATO che  con la  stessa nota  si propone  di reintegrare i


finanziamenti temporaneamente  così  utilizzati,  previa  verifica


della validità  ed attualità delle determinazioni programmatiche a


suo tempo adottate, non appena saranno disponibili nuovi fondi per


l'edilizia scolastica  e a  condizione  che  nel  frattempo  siano


venute a  cessare le  cause che hanno ritardato l'esecuzione delle


relative opere;





RITENUTO che  le proposte  che  precedono  consentiranno  una  più


proficua utilizzazione  dei fondi disponibili per la realizzazione


dei programmi di edilizia scolastica








                    E S P R I M E  P A R E R E


                                 


                                 


favorevole alle  proposte di  cui alle  premesse, quali  risultano


dallo schema  di decreto  del Ministro  per la pubblica istruzione


che viene  a far  parte  integrale  della  presente  delibera  sub


allegato A).





Roma, 29 marzo 1974





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (On. Dr. Antonio Giolitti)


